
OGGETTO: Variante parziale ai sensi dell’art. 50 – comma 4 – lett. l) della L.R. n. 
61/85 e s.m.i. come previsto dall’art. 48 della L.R. n. 11/2004 e s.m.i.   al Piano 
Comunale di settore per la localizzazione degli impianti di telefonia mobile . 
Approvazione.-  

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso: 
 
- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 58 del 04.08.2008  è stato approvato il Piano 
Comunale di settore  per la localizzazione  degli impianti di telefonia mobile, in ossequio alla legge 
Regionale  23.04.2004, n. 11 ed alla  Circolare della  Direzione Urbanistica  della Regione Veneto 
n. 12 del 12 Luglio 2001, che ha dettato una serie di direttive urbanistiche e definito criteri per 
l’individuazione dei siti per gli impianti di telefonia mobile  in attuazione dell’art. 8 – comma 6 
della Legge n., 36 del 2001 e che ha posto  in capo ai Comuni l’adozione di un Regolamento per 
assicurare il corretto insediamento urbanistico e territoriale degli impianti al fine di minimizzare 
l’esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici; 
 
- che le  Norme Tecniche di Attuazione del suddetto Piano  all’art. 24 “ Divieti e deroghe” 
prevedono che:”Non può essere autorizzata l’installazione  di impianti in siti ed aree non previsti 
dal Progetto di Piano  salvo comprovate esigenze  di copertura del servizio intervenute 
successivamente alla data di presentazione del Programma di Sviluppo della rete, nel qual caso si 
valuta la possibilità di procedere ad una variante del piano stesso”; 
 
- che in data 27.07.2012 , con nota prot. n. 24211  la Ditta Ericsson Telecomunicazioni S.p.a.   ha 
richiesto all’Amministrazione Comunale, allo scopo di assicurare  un’adeguata copertura  ed al fine 
di garantire le esigenze di pubblica utilità , ospitalità  sulla porzione di terreno di proprietà 
comunale, adibito ad area verde  del Cimitero  Comunale di san Giorgio al Tagliamento  , sito in 
Via del Gorgo, individuata catastalmente al Fg.17 mappale 77 del Comune Censuario di San 
Michele al Tagliamento, al fine di realizzare una nuova SRB di telefonia mobile  Ericsson/H3G 
denominata "VE2656 SAN GIORGIO AL TAGLIAMENTO";    

 
-che  il Settore LL.PP.  ha informato la Giunta Comunale della  succitata richiesta e che la stessa  ha 
espresso in merito parere favorevole,  previa  individuazione puntuale del sito  e sua conformità 
urbanistica, alla collocazione di un impianto di telefonia mobile  su terreno di proprietà comunale   
in  San Giorgio al Tagliamento; 
 
-  che il medesimo Settore ha invitato il Settore Uso ed Assetto del territorio a predisporre apposita 
variante al Piano Comunale  per la localizzazione degli impianti di telefonia mobile;  
 
- che  a tal fine, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 36 del 30.05.2013 è stata adottata una 
variante   parziale  ai sensi dell'art. 50  - comma 4  - lett. l)della L.R. n. 61/85, come previsto 
dall'art. 48 della L.R. n. 11/2004 e s.m.i.  al Piano Comunale di Settore  per la localizzazione 
impianti di telefonia mobile; 

-   che tale deliberazione ed elaborati allegati sono stati depositati  in libera visione al pubblico  per 
dieci giorni consecutivi  presso la Segreteria del Comune dal 10.06.2013 , nonchè presso la   
Segreteria della Provincia di Venezia dal 16.06.2013; 

- che nei successivi venti giorni  dalla data di scadenza del suddetto deposito,  sia al Comune che 
alla Provincia, non sono pervenute osservazioni e/o opposizioni, giusta attestazione del Servizio 
Pianificazione Territoriale  Urbanistica della Provincia di Venezia , prot. N. 66302 del 22.07.2013; 



   
Dato atto che la presente  parziale si compone  dai sotto elencati elaborati ,redatti dal Dirigente del 
Settore Uso ed Assetto del Territorio  in data 20.06.2012: 
1 – Relazione – Attestazione della non necessità  di effettuare la valutazione  di compatibilità         
 idraulica -  Attestazione della non necessità di effettuare la Valutazione di Incidenza;  
2- Tav. 4.1 – Progetto NORD – Stato di fatto; 
3 –Tav. 4.1 – Progetto NORD – Stato di variante;  
 che depositati agli atti fanno parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
 Considerato che la presente variante al piano di settore in oggetto si configura  come una 
variante parziale al P.R.G. ai sensi dell’art. 50 – comma 4 – lett. l) della Legge Regionale n. 61/85  
e s.m.i e dato atto che:  

- non modifica gli indici di edificabilità ; 
- le definizioni e le modalità di calcolo degli indici e dei parametri urbanistici; 
- le destinazioni d’uso e le modalità di attuazione; 
 
 Dato atto che  la presente proposta è stata esaminata dalla Commissione Territorio nella 
seduta n. ....... del ..........; 
 
 Vista la legge Regionale n. 61/85 e s.m.i. e la legge regionale n. 11/2004 e s.m.i.; 

 
 Visto l’art. 42 - comma 2 - lett. b) del D. Lgs. 18.08.2001, n. 267 e s. m. i. , sulla base del 

quale  si prevede che la competenza  in ordine  all’approvazione  di piani territoriali ed urbanistici  
sia posta in capo al Consiglio Comunale;  
 

Vista la proposta inerente alla presente deliberazione, così come predisposta dal Servizio 
Edilizia Privata ed Urbanistica, nonché il favorevole parere tecnico reso in ordine alla stessa dal 
Dirigente del Servizio medesimo, ai sensi e per gli effetti della disposizione di cui all’art. 49, 
comma 1, del D. Lgs. 18 Agosto 2001, n. 267; 
  

Visto il  parere reso dal Responsabile del Servizio Finanziario, in ordine alla regolarità 
contabile della medesima proposta, attestante peraltro la non rilevanza contabile del presente atto; 
 

Visto il vigente Statuto Comunale; 
 

 Viste le vigenti disposizioni in materia di numero legale per la validità, rispettivamente, 
delle sedute e delle deliberazioni; 

 
Udita la relazione del…………; 
 

 Con voti favorevoli n………, astenuti n……..(………………..), contrari n…………., resi 
per alzata di mano; 
 
  
  

D E L I B E R A 
 

1) di dare atto, per i motivi  espressi in premessa  che qui si danno per integralmente riportati, che 
nei venti giorni successivi  a quello di scadenza del deposito della variante in  oggetto presso la 
Segreteria del Comune e della Provincia di Venezia  non sono pervenute osservazioni e/o 
opposizioni di sorta; 



 
 
2)  di approvare la variante parziale,  ai sensi dell’art. 50 – comma 4 – lett. l)  della L.R. n. 61/85 e 
s.m.i. , come previsto dall’art. 48 della Legge n. 11/2004 e s.m.i. al Piano Comunale di settore per la 
localizzazione degli impianti di telefonia mobile  per il Comune di San Michele al Tagliamento, 
approvato  con deliberazione del Consiglio Comunale n. 58 del 04.08.2008, composta dai sotto 
elencati  elaborati, redatti dal Dirigente del Settore Uso ed Assetto del Territorio  in data 
23.05.2013: 
1 – Relazione – Attestazione della non necessità  di effettuare la valutazione  di compatibilità         
 idraulica -  Attestazione della non necessità di effettuare la Valutazione di Incidenza;  
2- Tav. 4.1 – Progetto NORD – Stato di fatto; 
3 –Tav. 4.1 – Progetto NORD – Stato di variante;  
che depositati agli atti fanno parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
3) di dare atto  che  la presente variante al piano di settore  si configura  come una variante parziale 
al P.R.G. ai sensi dell’art. 50 – comma 4 – lett. l) della Legge Regionale n. 61/85  e s.m.i.; 
    
4) di dare  atto che l’adozione della presente variante parziale: 

- non modifica gli indici di edificabilità ; 
- le definizioni e le modalità di calcolo degli indici e dei parametri urbanistici; 
- le destinazioni d’uso e le modalità di attuazione; 
 

5) di dare atto che fa parte integrante e sostanziale del presente atto  l’allegata scheda di 
certificazione  della regolarità amministrativa, così come sottoscritta dal Dirigente del Settore Uso 
ed Assetto del territorio, conformemente a quanto stabilito dalla Circolare Regionale n. 6/1998;   

 
6) di dare atto che, dopo la pubblicazione del presente provvedimento, sarà  effettuato, per la 
variante in oggetto, il deposito per l’efficacia della stessa  e quanto ulteriormente disposto per il 
perfezionamento dell’iter amministrativo prescritto, ai sensi del citato art. 50 , comma 6° e seguenti  
della L.R. n. 61/1985 e successive modifiche ed integrazioni.; 
 

 
 

 


